Procedura di normalizzazione Sysman

Premessa

Un indirizzo errato rappresenta uno dei problemi più sentiti da chi effettua regolarmente operazioni di mailing e da chi tratta quotidianamente dati. Un indirizzo corretto, invece garantisce una corretta postalizzazione ed un notevole risparmio economico.

Per garantire una buona qualità dei dati, occorre una costante verifica degli indirizzi e la loro trasformazione in una forma corretta e completa.

L’idea di un processo di normalizzazione indirizzi nasce quindi dalla necessità di poter disporre di un sistema automatizzato in grado di svolgere una complessa sequenza di analisi e ricerche sui dati in nostro possesso.

Le componenti necessarie per la buona riuscita di un processo di normalizzazione sono essenzialmente una ricca e precisa base di informazioni e un valido ed efficiente algoritmo di elaborazione.

La base di informazioni su cui effettuare i riscontri deve garantire la veridicità dei dati in essa contenuti e l’ufficialità delle descrizioni: un’ampiezza territoriale piuttosto che la descrizione ufficiale di una via devono essere precisi ed aggiornati perché sono sia valori discriminanti nelle varie fasi del processo di normalizzazione, sia risultati finali dello stesso.

L’algoritmo di elaborazione deve garantire un’elaborazione precisa e puntuale di un indirizzo nelle svariate forme nelle quali può essere specificato, deve convalidare le componenti con i dati ufficiali della propria base di informazioni ed infine restituire le descrizioni ufficiali.

Il Modulo Normalizzatore

Sulla base di queste considerazioni, e grazie alla collaborazione di alcuni tra i maggiori esperti del settore, Sysman ha sviluppato un proprio Modulo Normalizzatore, in grado di soddisfare ogni esigenza di normalizzazione di indirizzi italiani.

La scelta di normalizzare solamente indirizzi italiani è stata dettata dalla volontà di focalizzare i propri sforzi sull’implementazione di precisi trattamenti non applicabili ad indirizzi di altre nazioni. La realizzazione di un modulo generalizzato avrebbe portato a semplici aggiustamenti delle descrizioni ufficiali senza effettuare un effettivo riscontro con i dati in nostro possesso sulle località e sulle vie italiane e senza poter ottenere descrizioni ufficiali in output.

Negli esempi che seguono, viene evidenziato come solo un vero sistema di normalizzazione è in grado di risolvere correttamente indirizzi in input che contengono informazioni incomplete o errate.

Si noti in particolare il risultato degli esempi evidenziati con un diverso colore.

Un sistema che si basi essenzialmente su “decodifiche”, “regole” “formattazioni” di un indirizzo, difficilmente sarà in grado di risolvere casi di questo tipo.

Negli esempi che seguono, la prima riga riporta l’indirizzo originale, la seconda il risultato della normalizzazione.

	Via
	CAP
	Località
	Provincia

	Via Chiarini 23
	
	VICENZA
	VI

	Via Giovanni Chiarini 23
	36100
	VICENZA
	VI


	Via Roma 11/b
	00020
	ALTIPIANI
	

	Via Roma 11/b
	00020
	ALTIPIANI DI ARCINAZZO
	RM


	Viale Calamandrei  7
	
	FIRENZE
	FI

	Piazza Piero Calamandrei 7
	50122
	FIRENZE
	FI


	Strada Abbazia 11 Interno B
	25190
	BRESCIA
	BS

	Via Abbazia 11 Interno B
	25128
	BRESCIA
	BS


	Via Zanichelli 9
	
	ROMA
	RM

	Via Nicola Zanichelli 9
	00060
	SANTA MARIA DI GALERIA
	RM


	Via Druento 154
	10100
	TORINO
	TO

	Via Druento 154
	10078
	VENARIA
	TO


	Piazza del Municipio 1
	13040
	VIVERONE
	VC

	Piazza del Municipio 1
	13886
	VIVERONE
	BI


	Via del Monte 23
	12010
	PARADOLO
	

	Via del Monte 23
	12010
	ARADOLO LA BRUNA
	CN


	Via delle Gatte 23
	
	VENEZIA
	VE

	Campo delle Gatte 23
	30122
	CASTELLO
	VE


	Corso Francia 10
	
	TORINO
	TO

	Corso Francia 10
	10143
	TORINO
	TO


	Corso Francia 11
	
	TORINO
	TO

	Corso Francia 11
	10138
	TORINO
	TO


	Grande Anulare Km. 15250
	
	ROMA
	

	Grande Raccordo Anulare KM 15.250
	00188
	ROMA
	RM


	GR. Anulare Km 22.500
	
	ROMA
	

	Grande Raccordo Anulare KM 22.500
	00138
	ROMA
	RM


	Piazza Garibaldi 11
	
	BAGGIO
	MI

	Piazza Anita Garibaldi 11
	20153
	MILANO
	MI


	Via Papa Giovanni 23 5
	
	TRIESTE
	TS

	Largo Papa Giovanni XXIII 5
	34123
	TRIESTE
	TS


	Largo V Emanuele Secondo 3
	
	TORINO
	TO

	Largo Vittorio Emanuele II 3
	10128
	TORINO
	TO


Il trattamento dell’indirizzo

Ogni elemento da normalizzare è composto da un indirizzo generico, che comprende il numero civico, il nome della località, il CAP e la provincia.

Il processo di normalizzazione prevede tre fasi ben distinte: il trattamento dei dati in input, la normalizzazione delle località e la normalizzazione della via.

La prima fase prevede la standardizzazione dei dati ricevuti in input con la pulizia o la trasformazione dei caratteri non ammessi, l’eliminazione di alcune parole “non funzionali” (come le preposizioni), la compressione/espansione di altre parole, ecc., in modo da ricondurre i dati in un formato adatto alle successive elaborazioni.
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Se i dati trattati sono sufficienti, si prosegue con la normalizzazione della località prendendo in considerazione la provincia, la località ed il CAP. Gli algoritmi di verifica prevedono diversi tipi di accesso alle tabelle dati di normalizzazione, a seconda della presenza o meno di alcuni dati e/o a seconda dell’esito di ogni singola ricerca; ad esempio, il primo tentativo viene fatto secondo il criterio “provincia + località”; se non si dovesse produrre alcun risultato, si prosegue con una ricerca su “CAP + località”, ecc.. 

Questa fase può terminare con l’identificazione di una località e la prosecuzione del processo di normalizzazione, oppure con lo scarto dei dati forniti a seguito di un errore (che tipicamente è per località non trovata, oppure troppe località simili).
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La terza e ultima fase della normalizzazione consiste nella normalizzazione della via: identificate la DUG (via, viale, ecc.), la lista dei possibili numeri civici e la DUF (la descrizione vera e propria della via compresa tra DUG e il numero civico), si eseguono tutte le ricerche per l’identificazione univoca della via all’interno delle tabelle dati. Tali ricerche possono prevedere diversi trattamenti degli elementi, quali abbreviazioni di nomi, tentativi con tutte le parole, omettendo alcune parole,

con parole abbreviate, ecc.

Se questa fase termina con l’identificazione univoca della via, la normalizzazione è riuscita, altrimenti il processo genera uno scarto o la sola normalizzazione della località.

E’ bene puntualizzare che il risultato di un singolo processo di normalizzazione non è costituito dai dati iniziali, eventualmente ripuliti ed aggiustati, ma da valori trovati all’interno delle tabelle di normalizzazione; indipendentemente dalla presenza o meno di alcuni dati in ingresso, gli output in uscita saranno la provincia corretta, la descrizione ufficiale della località ed il CAP corretto. Per quanto riguarda la via, verrà restituita la descrizione ufficiale della stessa, con l’aggiunta delle eventuali diciture presenti dopo il numero civico (per esempio interno, scala, ecc.).

Configurazione del normalizzatore

Sebbene le regole di normalizzazione siano ben precise e fissate all’interno del motore di normalizzazione, a livello di amministrazione è possibile configurare alcuni parametri che influenzano il processo di elaborazione.

Il primo settaggio permette di selezionare la soglia di accettazione degli indirizzi senza numero civico per le località non zonate, ovvero si imposta un limite di abitanti al di sopra del quale gli indirizzi verranno scartati.

Per esempio, se si imposta la soglia J (fino a 10.000 abitanti), una via senza numero civico di una località con un numero di abitanti al di sotto della soglia selezionata verrà accettata. Al contrario, la via di una località con un numero di abitanti superiore alla soglia verrà scartata, con la causale di errore NC1 - Numero civico non specificato.

Un secondo settaggio permette di selezionare la soglia di accettazione degli indirizzi senza DUG (toponimo) per le località non zonate, ovvero, si imposta un limite di abitanti al di sopra del quale gli indirizzi verranno scartati.

Per esempio, se si imposta la soglia J (fino a 10.000 abitanti), una via senza DUG di una località con un numero di abitanti al di sotto della soglia verrà accettata. Al contrario, la via di una località con un numero di abitanti superiore alla soglia verrà scartata, con la causale di errore DG1 - DUG mancante o errata.

Il terzo ed ultimo settaggio standard permette di abilitare o meno l’accettazione di indirizzi di località non zonate con la dicitura SNC (Senza Numero Civico), al posto del numero civico.

Qualora un indirizzo contenga una via non presente nel database del Normalizzatore, sarà comunque possibile inserire quest’ultima nel viario utente. E’ il caso, ad esempio, di una via di nuova costituzione, oppure di sinonimi di vie, cioè di denominazioni locali, che non trovano corrispondenza con la denominazione ufficiale.

Il viario utente, quindi, estende quello standard al fine di consentire la gestione automatizzata del maggior numero di indirizzi possibile.

Le tabelle dati

Le tabelle di normalizzazione rappresentano la base dei dati utilizzata dal motore di normalizzazione per la ricerca e la restituzione dei dati degli indirizzi; di seguito, vengono riportati i dati caratteristici delle tabelle più significative.

TABELLA LOCALITÀ
Dati principali:

· Sigla Provincia

· Descrizione Normalizzata

· Descrizione Ufficiale

· CAP

· Codice ISTAT

· Ampiezza Territorio/Ampiezza Centro


· Tipo Località (Comune, Comune Zonato, Frazione, Rione,...)

· Ufficio Postale di competenza (se non coincide con la Località)

La tabella utilizza diversi indici per permettere di implementare varie strategie di ricerca in funzione dei dati disponibili in input, quali: Descrizione, Provincia + Descrizione, CAP + Descrizione, Codice ISTAT.

TABELLA VIARIO
Dati principali:

· Sigla provincia

· Codice Interno DUG

· Descrizione Normalizzata

· Descrizione Ufficiale

Per ciascun record ci possono essere fino ad un massimo di 27 occorrenze di dati relativi ai vari CAP interessati dalla Via:

· CAP

· Tipo Numerazione Civica (Pari/ Dispari, Km, Rosso/Nero,..)

· Numerazione Inferiore

· Numerazione Superiore

· Codice ISTAT dell’Ufficio Postale se non coincide con Località

Tabella NOMARIO
Contiene i più comuni nomi propri italiani ed esteri, più altri dati non utilizzati nel contesto della normalizzazione di indirizzi, come per esempio il Sesso.

Tabelle DUG FREQUENTI/DUG MENO FREQUENTI
Contiene l’elenco di tutte le denominazioni generiche in tutte le probabili rappresentazioni in Input (per esempio PIAZZA, P.ZZA, P.ZA ,P....).

Tabella PREPOSIZIONI

Contiene l’elenco di tutte le preposizioni che dovranno essere eliminate, sia dalla Località che dalla descrizione della Via, per formare la chiave di ricerca nelle tabelle Località e Viario (per esempio DI,.DEL, D' ....).

Tabella ESPANSIONI/ COMPRESSIONI
Contiene l’elenco di tutti i termini che dovranno essere espansi o compressi, sia nella Località che nella descrizione della Via, per formare la chiave di ricerca all’interno delle tabelle Località e Viario (ad esempio M.TE, M.NTE devono essere espansi in MONTE; SAN, SANTO, SANTI devono essere compressi in S.).
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